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«Le bollette dei rifiuti? Un re-
galo-stangata  poco  gradito  
per Natale». Assoristobar sul 
piede di guerra perché con l'ar-
rivo delle fatture della Tari sta 
emergendo quello che aveva-
no già temuto: per certe tipolo-
gie di commercianti – bar e ri-
storanti - il sistema di raccolta 
dei rifiuti ha subito una varia-
zione  di  aliquota  passando  
(dall’anno scorso a quest’an-
no) al 24 %.

«Le bollette arrivate in que-
sti giorni sono un salasso. – di-
ce Carlomaria Balzola, presi-
dente di Assoristobar – Nell’ul-
timo consiglio comunale l’as-
sessore  al  Bilancio  Patrizia  
Mordente ha annunciato che 
le tasse sono rimaste invariate 
anche per  il  prossimo anno.  
Già così è una bella bastonata 
che  abbiamo  dovuto  subire.  
Speriamo di non incorrere in 

altri imprevisti nel 2020». Mol-
to duri alcuni sfoghi sui social: 
«Per il nostro bar siamo passa-
ti a 2.500 euro e dobbiamo far 
fronte ad altre spese come gli 
stipendi  dei  dipendenti»,  la-
menta il titolare di un locale.

Ma c’è anche chi ha ricevuto 
bollette anche più salate arri-
vando a toccare i 4.000 euro. 
«In un incontro con la catego-
ria il vicesindaco Galtieri e l’as-
sessore Mordente avevano as-
sicurato che avrebbero cerca-
to di ridurre le tasse in un altro 
modo, magari compensate. Al 
momento – dice Balzola – non 
abbiamo visto nulla di concre-
to.  Le  promesse  ora  vanno  
mantenute, costringere bar e 
ristoranti a pagare una bollet-
ta salata senza che il servizio di 
raccolta differenziata sia mi-
gliorato è inaccettabile».

La lamentela più ricorrente 
in città è che comunque la quo-
ta fissa sia dovuta anche se il 
servizio non viene reso. Da qui 
le proteste della categoria: «Le 
bollette sono arrivate in questi 
giorni in un periodo in cui mol-
ti faticano a restare aperti. Un 
regalo di Natale che non riu-
sciamo ad accettare». Assori-
stobar promette di  andare a 
chiarire quanto prima la que-
stione in Comune sperando di 
trovare una via d’uscita. «Co-
me già detto abbiamo dovuto 
rispettare una normativa na-
zionale che non lascia spazio a 
manovre visto che ci sono an-
che coefficienti da rispettare. – 
dice il  vicesindaco Galtieri – 
Con l’ingresso a novembre del-
la Sat stiamo elaborando un si-
stema che migliorerà la quali-
tà del servizio». —
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A
sl poco attenta ai 
disabili.  L’ufficio  
amministrativo 
per  persone con 

handicap ad Albenga è si-
tuato al primo piano della 
palazzina  di  via  Trieste  
senza nessuna possibilità 
di accesso ad una persona 
in carrozzina».

E’ la denuncia del presi-
dente del consiglio comu-
nale Diego Distilo a pochi 
giorni  dalla  seduta  del  
consiglio. «In quella sede 
– ricorda Distilo – è stato 
approvato  all’unanimità  
il  Peba per  eliminare  le  
barriere  architettoniche  
presso  spazi  ed  edifici  
pubblici».

Ma cosa succede quan-
do è la stessa Asl a non 
possedere strutture a nor-
ma per concedere acces-
so ai disabili? Se lo è chie-
sto Diego Distilo, che ha 
deciso così di far partire 
un  siluro  indirizzato  ai  
vertici dell’Azienda sani-
taria locale. 

«Il documento sul Peba 
approvato in  consiglio  è  
frutto del  grande lavoro  
che, in soli sei mesi, sta fa-

cendo e continua a fare la 
nostra  consigliera  Marta  
Gaia. Ma qualcosa stona 
quando si parla di Asl. Co-
sì – dice Distilo - ho deciso 
di segnalare pubblicamen-
te una anomalia. Malgra-
do in Regione si continui a 
studiare come smantella-
re il nostro splendido ospe-
dale, che difenderemo fi-
no alla morte, ci chiedia-
mo perché l’Asl non verifi-
chi, con una certa celerità, 
gli edifici pubblici di loro 
proprietà.  Qualcuno  di  
questi non è accessibile».

Vero anche che la com-
missione invalidi è al pia-
no terra e che l’impiegata, 
in caso di necessità, scende 
le scale a disposizione dei 
disabili.  Condivide la  se-
gnalazione e attacca Disti-
lo il consigliere di Forza Ita-
lia  Eraldo  Ciangherotti:  
«Giusto l’appello delle per-
sone disabili ad avere l’uffi-
cio protesi dell’Asl accessi-
bile a tutti. Magari il presi-
dente Di Stilo prima di far-
si loro paladino, dia il buon 
esempio per primo, abbat-
tendo di tasca sua le barrie-
re architettoniche del suo 
studio  tecnico  aperto  al  
pubblico». G.B. —
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IL CASO
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Assoristobar protesta
“Le bollette per i rifiuti
sono una stangata”
L’associazione dei titolari di locali contro il Comune
dopo l’arrivo delle cartelle: “Promesse mancate”

Albenga

L’ufficio per i disabili
è al primo piano
Distilo attacca l’Asl
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